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Una nuova ipotesi sull'attribuzione

dell“Arco di Giano” nel Velabro (Roma)

A new hypothesis on the attribution of the “Arch of Janus”
in Velabrum (Rome)

Abstract

Gli Autori propongono una nuova ipotesi sulla paternita dell’arco quadrifronte eretto
a Roma tra il Velabro e il Foro Boario e comunemente noto come Arco di Giano. Tra-
dizionalmente l'arco € attribuito a Costantino; di recente & stato proposto di riferirlo al
figlio Costanzo II, ma queste ipotesi non sembrano le uniche possibili. Dopo un’analisi
delle evidenze archeologiche e storiche, gli Autori concludono che I'arco potrebbe essere
stato eretto sul finire del breve regno di Massenzio.
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The Authors propose a new hypothesis on the authorship of the four-faced arch erect-
ed in Rome between Velabrum and Forum Boarium and commonly known as the Arch
of Janus. Traditionally the arch is attributed to Constantine; recently it has been pro-
posed to refer it to his son Constantius II, but these hypotheses do not seem the only pos-
sible ones. After an analysis of the archaeological and historical evidence, the Authors
conclude that the arch may have been erected at the end of the short reign of Maxentius.
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1. Le precedenti ipotesi

L’arco quadrifronte, noto come “Arco di Giano”, costruito a ridosso delle
pendici del Palatino, in uno dei luoghi pit significativi di Roma dal punto di
vista storico e topografico, dove il Velabro si congiunge con il Foro Boario, e
ancora uno dei monumenti piu enigmatici della citta. Relativamente ben con-
servato nonostante la distruzione dell’attico, erroneamente scambiato per una
torre medievale durante i lavori di restauro del 1830, e la spoliazione di tutto
il suo apparato decorativo, esso viene solitamente identificato con 1’ Arcus Divi
Constantini, registrato nei Cataloghi Regionari della Regio XI (Velabro)'.
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